
Verbale riunione unificata dei Comitati d’indirizzo L Scienze Fisiche e LM Fisica del 
04/12/2025  
  
Sono presenti:  
  
Per l’Università degli Studi di Palermo:  
Salvatore Micciché, Maurizio Marrale, Giovanni Marsella, Tiziana Di Salvo, Valeria Vetri 
  
Per i portatori d’interesse:  
Angela Ciaravella, Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), Palermo 
Giacomo Cuttone, Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), Catania  
Massimiliano Guarrasi, CINECA, Bologna  
Giuseppina Iacoviello, ARNAS Civico Palermo 
Salvatore Piraneo, ASP Agrigento e Ordine Interprovinciale dei Chimici e dei Fisici della Sicilia 
Antonia Giangalanti, Docente di Liceo Scientifico “Benedetto Croce”, Palermo 
 
Sono assenti: Simonpietro Agnello, Marco Cannas, Claudio Fazio, Nunzio Mallia, Fernando Ferroni  
  
Alle ore 15:00 del 4 Dicembre 2025 si riuniscono telematicamente i comitati d’indirizzo per L Scienze 
Fisiche (L30) e LM Fisica (LM17).  
Sono presenti rappresentanti universitari (tra cui il Coordinatore del Consiglio Interclasse di Scienze 
Fisiche Prof. F. Micciché, Vicedirettore di Scuola di Specializzazione in Fisica Medica Prof. M. 
Marrale, la delegata alla Disabilità e DSA del DiFC Prof.ssa Tiziana di Salvo, la coordinatrice del 
Dottorato in Tecnologie e scienze per la salute dell’uomo, Prof.ssa Valeria Vetri), e i rappresentanti 
di Enti di Ricerca (quali INAF, INFN, CINECA) e di Aziende Sanitarie.  
 
Il Prof. F. Micciché, quale coordinatore, ha aperto i lavori richiamando la finalità strategica dei 
Comitati d’indirizzo per i rispettivi Corsi di Laurea L30 e LM17. Ha illustrato che l’obiettivo comune 
è assicurare coerenza tra i profili di uscita, i fabbisogni formativi degli studenti, le esigenze di ricerca 
e le prospettive occupazionali, nonché favorire sinergie tra i diversi attori istituzionali coinvolti 
(Università, Enti di Ricerca, aziende sanitarie, aziende di vario tipo). 
Il Prof. Micciché ha presentato il piano di studi del Corso di Laurea in Scienze Fisiche, evidenziando 
l’equilibrio tra didattica frontale e attività di laboratorio, con una chiara articolazione delle prove 
finali, le novità introdotte negli ultimi anni, tra cui l’inserimento di ulteriori insegnamenti e 
l’attivazione di un percorso di eccellenza nel CdL Scienze Fisiche. 
Il Prof. Cuttone ha sottolineato l’importanza di mantenere un’impronta solida di formazione di base 
e ha evidenziato che la formazione specifica nel campo medico deve rimanere affidata alle scuole di 
specializzazione. Ha espresso cautela rispetto a un’eccessiva integrazione di contenuti medico-clinici 
all’interno della laurea triennale, ritenendo cruciale riservare tali contenuti al percorso di 
specializzazione. 
Il Prof. Marrale ha rimarcato l’esigenza che gli studenti siano pienamente consapevoli della 
professione del fisico medico, ritenendo opportuno integrare moduli informativi o testimonianze 
professionali che possano facilitare la conoscenza di questa carriera per gli studenti. 
Il Prof. Micciché ha evidenziato l’importanza di far acquisire agli studenti l’opportunità di operare 
anche in ambiti quali l’econofisica, auspicando una maggiore visibilità di tali sbocchi professionali 
nel percorso formativo. 



La Prof.ssa Giangalanti ha rilevato che i ragazzi liceali spesso non conoscono la figura del fisico 
medico e che, al momento, la conoscibilità di tale percorso è più consistente solo a livello di laurea 
magistrale. Ha quindi suggerito interventi di orientamento e informazione per aumentare la 
consapevolezza precoce del percorso di Fisica Medica anche a livello di laurea triennale. 
Il Prof. Micciché descrive il nuovo piano di studi del Corso di Laurea Magistrale in Fisica, ponendo 
l’attenzione sulle principali novità: istituzione di Lauree a doppio titolo con l’Università di Turku 
(Finlandia) e con l’Università delle Isole Baleari (Baleares) (la laurea a doppio titolo implica lo 
svolgimento di almeno un semestre di lezioni presso l’università consorziata), introduzione della 
lingua inglese come lingua prevalente per gli insegnamenti, aumento dei CFU per il tirocinio, ora pari 
a 8, e l’esistenza di finanziamenti promossi dall’Ateneo a sostegno degli studenti che optano per 
tirocini al di fuori della Regione Sicilia. 
Viene comunicato che si discute di introdurre lauree in Fisica abilitanti che permettano l’iscrizione 
all’ordine dei Chimici e dei Fisici per il laureati in Scienze Fisiche e in Fisica. Queste lauree dovranno 
necessariamente prevedere un maggiore numero di CFU per attività professionalizzanti. 
La Dott.ssa Ciaravella ha espresso che, per la sua esperienza, le competenze derivanti dalle attività 
professionalizzanti richieste per le lauree abilitanti non risultano necessarie per l’attività di di 
interesse per l’INAF. 
Il Dott. Guarrasi ha osservato che le competenze derivanti da specifiche attività professionalizzanti 
non sono di interesse per enti come il CINECA e che eventuali variazioni della struttura attuale del 
corso va valutata tenendo conto di tali peculiarità. 
Il Prof. Giacomo Cuttone ha proposto di attivare un corso di Laurea Magistrale abilitante che possa 
fornire utilità anche per l’iscrizione all’albo professionale, proponendo eventualmente la creazione di 
un nuovo corso di laurea ad hoc voluto per abilitare l’esercizio della professione. 
La Prof.ssa Giangalanti ha chiesto informazioni circa l’abilitazione all’insegnamento, segnalando la 
necessità di chiarimenti su come tale abilitazione possa essere integrata nel quadro formativo attuale. 
Il Prof. Marrale comunica che l’abilitazione che verrebbe fornita con queste laurea abilitanti non 
garantisce però l’abilitazione all’insegnamento nelle scuole medie inferiori e/o superiori. 
Verranno svolte in futuro ulteriori valutazioni su percorsi abilitanti e possibili allineamenti con le 
esigenze di iscrizione agli albi professionali, nonché sull’ulteriore discussione di master abilitanti 
come opzione integrativa. 
La riunione si conclude alle ore 16:30.  
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